
REGIONE PIEMONTE BU34 21/08/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2014, n. 22-212 
Intesa Generale Quadro tra il Governo e la Regione Piemonte di cui alla L.443/2001 (L. 
Obiettivo) in materia di infrastrutture strategiche.  
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 
 
la legge Costituzionale n° 3 del 18 ottobre 2001 assegna alle Regioni rilevanti funzioni e 
responsabilità nei settori delle infrastrutture e dei trasporti; 
 
l'articolo 1 della legge n. 443 del 21 dicembre 2001 "Delega al Governo in materia di infrastrutture 
ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive" (detta 
Legge Obiettivo), così come modificato dall'art. 13 della legge n. 166 del 1° agosto 2002, al comma 
1 dispone che " Il Governo, nel rispetto delle attribuzioni costituzionali delle regioni, individua le 
infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti produttivi strategici e di preminente interesse 
nazionale da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese. L’individuazione è operata, 
a mezzo di un programma predisposto dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con i 
Ministri competenti e le regioni o province autonome interessate e inserito, previo parere del CIPE e 
previa intesa della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, nel Documento di programmazione economico-finanziaria, con l’indicazione dei relativi 
stanziamenti (…). Gli interventi previsti dal programma (…) sono compresi in una intesa generale 
quadro avente validità pluriennale tra il Governo e ogni singola regione o provincia autonoma, al 
fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle opere"; 
 
il Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 che alla Parte II, Titolo III Capo IV, che detta la 
disciplina relativa alla progettazione, approvazione dei progetti, procedure di aggiudicazione e 
realizzazione delle infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale, individuate a mezzo 
del programma di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443, all’art. 161, 
comma 1, prevede  che, nell'ambito del programma predetto, siano individuate con Intese Generali 
Quadro tra il Governo e ogni singola Regione o Provincia Autonoma, le opere per le quali 
l'interesse regionale è concorrente con il preminente interesse nazionale. Per le opere del 
programma le Regioni o Province Autonome partecipano, con le modalità indicate nelle stesse 
Intese, alle attività di progettazione, affidamento dei lavori e monitoraggio, in accordo alle 
normative vigenti ed alle eventuali leggi regionali allo scopo emanate; 
 
l'articolo 163, comma 2, lettera a) del soprindicato Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
definisce le attività del Ministero delle Infrastrutture prevedendo, tra l'altro, che il Ministero 
promuova e proponga Intese Quadro tra Governo e singole Regioni o Province Autonome al fine 
del congiunto coordinamento e realizzazione delle infrastrutture strategiche; 
 
con la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 la Corte Costituzionale, nell'esaminare le censure 
mosse da alcune Regioni alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi attuativi, afferma la 
necessità di un'Intesa tra Stato e singola Regione ai fini dell'attuabilità del programma delle 
infrastrutture strategiche interessanti il territorio di competenza, e precisando che i finanziamenti 
concernenti le infrastrutture strategiche inserite nel programma potranno essere utilizzati per la 
realizzazione di quelle sole opere che siano state individuate mediante Intesa tra Stato e Regioni o 
Province Autonome interessate; 
 



premesso altresì che: 
 
il 1° Programma delle Infrastrutture Strategiche (d’ora in poi P.I.S.) è stato approvato dal CIPE 
nella seduta del 21 dicembre 2001 con l’individuazione, tra l’altro, delle infrastrutture interessanti il 
territorio della Regione Piemonte e la relativa previsione di spesa; 
 
l’11 aprile 2003 è stata sottoscritta tra il Governo e la Regione Piemonte l’Intesa Generale Quadro 
(d’ora in poi I.G.Q.), approvata con D.G.R. 68-7676 dell’11 novembre 2002, con la quale sono state 
individuate come strategiche le infrastrutture ricadenti sul territorio della Regione Piemonte 
comprese nel Programma approvato dal CIPE in fase di prima applicazione della L. Obiettivo con 
Deliberazione 121/2001, nonché alcune priorità programmatiche nei diversi settori infrastrutturali; 
 
con la Delibera CIPE del 18 marzo 2005, n. 3 il CIPE ha preso atto dell’integrazione del P.I.S., in 
esito alla procedura prevista dall’art. 1 della Legge 443/2001; 
 
con la Delibera CIPE del 6 aprile 2006, n. 130 il CIPE ha proceduto alla rivisitazione del P.I.S.; 
 
il 23 gennaio 2009 è stato sottoscritto, tra il Governo e la Regione Piemonte il Primo Atto 
Aggiuntivo all’Intesa Generale Quadro 2003, recepito con D.G.R. 35-10638 del 26 gennaio 2009, il 
quale conferma le opere già previste nella precedente Intesa aggiornandone ed integrandone i 
contenuti con alcuni interventi di cui prevedere l’inserimento nel Programma Infrastrutture 
Strategiche; 
 
con la Delibera CIPE 81 del 18 novembre 2010, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 26 aprile 
2011, è stato approvato l’VIII Allegato Infrastrutture alla Decisione di Finanza Pubblica 2011-2013, 
con l’inserimento nel P.I.S. di alcune opere come da Atto Aggiuntivo all’I.G.Q. sottoscritto nel 
2009; 
 
con D.G.R. n. 3-2155 del 07.06.2011 è stata formulata una proposta di rimodulazione dell’Intesa 
Generale Quadro tra il Governo e la Regione Piemonte in materia di infrastrutture strategiche, sulla 
base del modello strutturale di Intesa fornito dal Ministero delle Infrastrutture, non pervenuta alla 
sottoscrizione con il Governo;  
 
con la Deliberazione 136 del 21 Dicembre 2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 4 maggio 
2013, il CIPE ha approvato l’aggiornamento del P.I.S. costituente il X Allegato Infrastrutture al 
Documento di Economia e Finanza (D.E.F.); 
 
sono stati posti in essere i seguenti atti, contratti e documenti di programmazione: 
- gli Accordi di Programma Quadro sottoscritti tra il Governo della Repubblica italiana e la 
Regione Piemonte ed in particolare: 
A.P.Q. "per una mobilità sostenibile: i nodi d'interscambio persone - Progetto MOVIcentro" 
sottoscritto in data 17 febbraio 2003; 
A.P.Q. ”Reti Infrastrutturali di Trasporto” sottoscritto in data 31 ottobre 2006; 
1° atto integrativo dell’A.P.Q. ”Reti Infrastrutturali di Trasporto” sottoscritto in data 30 
novembre 2007; 
A.P.Q. Interregionale ”per l’adeguamento e il miglioramento del sistema di trasporto ferroviario 
Aosta – Torino” sottoscritto in data 9 aprile 2008; 
1° Atto Integrativo dell'A.P.Q. "per una mobilità sostenibile: i nodi d'interscambio persone - 
Progetto MOVIcentro" sottoscritto in data 9 aprile 2008; 
- gli Accordi di Programma Quadro sottoscritti dalla Regione Piemonte con i competenti Ministeri 



delle Infrastrutture e Trasporti e dello Sviluppo Economico per l’attuazione della Linea d’azione 
Reti infrastrutturali del P.A.R. FSC 2007-2013 ed in particolare: 
A.P.Q. “Sistema ferroviario e metropolitano” sottoscritto nell’Agosto 2013; 
A.P.Q. “Sistema autostradale” sottoscritto nel Novembre 2013; 
 
considerato che: 
 
le priorità tematiche delineate a livello comunitario con la “strategia Europa 2020” per orientare le 
politiche settoriali degli Stati membri sono rivolte ad una crescita “intelligente, sostenibile ed 
inclusiva” ed introducono il tema della coerenza della programmazione strategica per tutti i fondi e 
nuove disposizioni in tema di soddisfacimento di precise condizionalità “ex ante” per poter 
accedere ai finanziamenti europei per il nuovo ciclo di programmazione 2014-2020; 
 
per quanto concerne in particolare l’ambito trasporti, i cui obiettivi specifici trovano collocazione 
nell’alveo della “crescita sostenibile”, i nuovi orientamenti comunitari identificano una “rete di 
interesse europeo prioritario” (rete TEN-T Core o rete centrale), organizzata sulla base di corridoi 
strategici, da completare entro il 2030, con l’obiettivo di dare corpo ad un quadro organico di 
priorità infrastrutturali e logistiche, capaci di sostenere la competitività e la crescita del paese, e 
sulla quale convergeranno i finanziamenti strutturali di valenza europea, e una rete di 
completamento (“Comprehensive network” o rete globale), da completare entro il 2050, che 
alimenta a livello nazionale e regionale la rete centrale di trasporto;  
 
a livello nazionale il soddisfacimento della richiamata condizionalità viene configurato attraverso 
un “piano generale nazionale dei Trasporti” che il Governo prevede di identificare nell’Allegato 
Infrastrutture, opportunamente integrato; 
 
la realizzazione dei grandi corridoi multimodali europei pone le premesse per un radicale 
cambiamento di scenario nel quale il Piemonte, posizionato strategicamente all’incrocio di due di 
essi (Mediterraneo e Reno-Alpi), può assumere un ruolo cruciale all’interno delle geometrie 
internazionali del trasporto e della logistica recuperando una quota di quella tradizionale capacità di 
creare valore propria del tessuto produttivo regionale; 
 
sul territorio della Regione è necessario adeguare la dotazione infrastrutturale per la mobilità e per 
la qualificazione territoriale, così come previsto dalla precedente Intesa e dai successivi atti 
programmatici sottoscritti con il Governo, e che una parte significativa del deficit infrastrutturale, 
riveste, per il suo rilievo sociale ed economico, carattere di vera e propria “emergenza” e assume, 
pertanto, la configurazione di “preminente interesse nazionale”; vi è inoltre un ulteriore fabbisogno 
infrastrutturale in situazioni di “criticità” e di “priorità” rispetto al quale appare opportuna una 
cooperazione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte. 
 
considerato altresì che: 
 
la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso in data 16.04.2014 l'intesa 
sull’XI Allegato Infrastrutture, ai sensi di quanto previsto dalla L. 443/2001, previo contestuale 
impegno politico imprescindibile del Governo: 
 
1) a considerare il XII Allegato (e non già l’XI) quale quadro programmatico di riferimento per la 
programmazione comunitaria 2014-2020; 
2) ad inserire nel XII Allegato tutte le opere già previste nelle singole Intese Generali Quadro già 
firmate e/o in fase di sottoscrizione e/o già approvate dalle singole Regioni; 



3) a correggere nel XII Allegato tutti gli eventuali errori o difformità ancora presenti nell’XI; 
4) a consentire alle Regioni e Province autonome di esprimere l’intesa sul XII Allegato. 
 
Tutto ciò premesso e considerato risulta necessario ed opportuno procedere ad aggiornare l’Intesa 
Generale Quadro da sottoscrivere con il Governo ai fini della predisposizione da parte del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti del successivo aggiornamento del Programma Infrastrutture 
Strategiche (P.I.S.), tenendo conto sia dell’evoluzione nello stato di attuazione degli interventi già 
in esso presenti a seguito dell’I.G.Q. 2003 come rivisitata con l’Atto Aggiuntivo 2009, definiti 
“componente storica” e rappresentati in forma tabellare nell’Allegato 1 al testo dell’I.G.Q., sia in 
ogni caso della difficile congiuntura economica che rende comunque opportuna una rimodulazione 
anche in riduzione degli stessi alla luce delle concrete possibilità di attuazione e delle effettive 
priorità per il sistema infrastrutturale della Regione.  
 
Tale rimodulazione in riduzione della componente storica costituisce peraltro occasione per 
proporre altri interventi, alcuni dei quali forse meno ambiziosi ma appunto maggiormente 
rispondenti alle esigenze connesse alla congiuntura attuale, e comunque in linea con la finalità di 
completamento e funzionalizzazione del sistema infrastrutturale piemontese e con le citate politiche 
dei trasporti delineate a livello comunitario e nazionale. La “componente propositiva”, 
rappresentata in forma tabellare nell’Allegato 2 al testo dell’I.G.Q. include quindi gli interventi, di 
carattere principalmente ferroviario, con cui si intende aggiornare ed integrare il P.I.S. per quanto di 
competenza; 
 
la Regione Piemonte intende confermare la volontà di partecipare al finanziamento di alcune delle 
opere in questione anche attraverso la quota regionale di competenza, secondo le indicazioni della 
Delibera CIPE del 21 dicembre 2007 relativa alla programmazione ed al finanziamento dei FAS 
(ora FSC) che assegna parte delle risorse alle Regioni e parte alle amministrazioni centrali, in 
attuazione del documento di orientamento strategico (Quadro Strategico Nazionale 2007-2013), e 
comunque sulla base del nuovo valore complessivo del P.A.R. FSC aggiornato con D.G.R. 16-5785 
del 13.05.2013 ed approvato con D.G.R. n. 8-6174 del 29.07.2013 e relativo Piano Finanziario 
approvato con l.r. n. 17 del 12.08.2013; 
 
la Regione Piemonte intende inoltre valutare, in linea con le indicazioni nazionali relative al 
prossimo periodo di programmazione 2014-2020 del Fondo Sviluppo e Coesione e appena sarà 
definito il quadro di ripartizione della dotazione del FSC 2014-2020 (le risorse complessivamente 
previste dalla legge di Stabilità 2014 ammontano a 54.810 milioni di €), l’utilizzo di tali risorse 
come quote di cofinanziamento di alcuni degli interventi individuati nella “componente 
propositiva” di cui all’Allegato 2 al testo dell’I.G.Q.; 
 
dato infine atto che: 
 
con successivo e separato provvedimento – ed anche a seguito delle indicazioni che emergeranno in 
Conferenza Unificata - si procederà ad individuare il livello di priorità delle singole opere 
costituenti la “componente propositiva” ovvero delle opere della “componente storica” ancora da 
avviare ed indicate “in progettazione”; 
 
verrà tempestivamente avviato il processo di confronto con il M.I.T. ai fini della condivisione della 
I.G.Q. oggetto della presente deliberazione; 
 
visti gli atti normativi e deliberativi richiamati in premessa ed altresì: 
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, art. 10 c. 8; 



la legge 7 aprile 2011, n. 39, art. 2, c. 6; 
la legge 7 agosto 1990, n. 241 che all’art. 11 prevede la possibilità per le Pubbliche 
Amministrazioni di stipulare accordi per lo svolgimento di attività di comune competenza; 
la D.G.R. n. 17-6939 del 23.12.2012 che approva il Documento strategico di indirizzi per la 
redazione del Piano Regionale dei Trasporti; 
 
la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del Relatore, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema dell’ Intesa Generale Quadro tra il Governo e la Regione Piemonte di cui 
alla L. 443/2001 (L. Obiettivo), allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale e composto di: 
 
Documento di Intesa 
Allegato 1 - “Componente storica”; 
Allegato 2 -  “Componente propositiva”; 
 
- di dare mandato al Presidente della Giunta regionale congiuntamente all’Assessore competente 
alla sottoscrizione dell’Intesa Generale Quadro di che trattasi, autorizzando ad apportare modifiche 
non sostanziali che si rendessero necessarie; 
 
- di dare atto che i soggetti di cui al punto precedente attiveranno il processo di condivisione del 
Documento di cui al punto precedente con il Ministero delle Infrastrutture ai fini della sua celere 
sottoscrizione e la predisposizione dei successivi atti e provvedimenti che si renderanno necessari 
per la attuazione di ciascun intervento con le strutture ed i soggetti competenti; 
 
- di dare atto che il cofinanziamento regionale delle opere previste nell’Intesa Generale Quadro 
potrà avvenire anche mediante l’utilizzo delle risorse dei Fondi per lo Sviluppo e Coesione 2014-
2020.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 































ALLEGATO 1 - 
REGIONE PIEMONTE

 COMPONENTE STORICA (PIS)

Interventi in realizzazione

Intervento
Ente     

Aggiudicatore
Costo       

(mln di €)

Totale 
disponibilità 

(mln di €)

 Totale 
fabbisogno 
(mln di €) 

Stato 
Intervento

Regioni Classificazione

Traforo di sicurezza del 
Frejus (parte italiana e 
lato Italia)

SITAF Soc. 
Italiana Traforo 
Autostradale 
Frejus 204,70 204,70

In 
Realizzazione Piemonte Confermato

204,70 204,70 -

Torino - Lione: opere di 
compensazione fase 1

Regione 
Piemonte 10,00 10,00

In 
Realizzazione Piemonte Core network

Cunicolo esplorativo de 
La Maddalena in 
variante

Lyon Turin 
Ferroviaire 143,00 143,00

In 
Realizzazione Piemonte Confermato

153,00 153,00 -

Autostrada A4 Torino  
Milano tronco 2 SATAP SpA 355,00 356,40

Attesa 
Consegna 
Lavori

Lombardia 
Piemonte Core network

Autostrada A4 Torino  
Milano variante Bernate SATAP SpA 235,00 276,42

In 
Realizzazione

Lombardia 
Piemonte Core network

590,00 632,82 -

Linea MI -GE - Terzo 
Valico dei Giovi - I Lotto 
C. e contabilizzato 
pregresso RFI 718,60 718,60

In 
Realizzazione

Liguria, 
Piemonte Core network

Tratta AV/AC III Valico 
Giovi - 2° Lotto Costrutt. RFI 860,00 860,00

Attesa 
Progetto 
Esecutivo

Liguria, 
Piemonte Core network

1578,60 1578,60 -
Staz. Torino PN- 
Riqualificazione 
stazione Grandi Stazioni 53,68 53,68

 
- Collaudo Piemonte

Completamento 
PIS

53,68 53,68 -

TO PN - Infrastrutture 
stazione Grandi Stazioni 11,92 9,54 2,38

In 
Realizzazione Piemonte

Completamento 
PIS

11,92 9,54 2,38 -

Interconnessione Nodo 
di Rebaudengo - Pass 
ferr TO SCR Piemonte 180,00 180,00

 
- 

In 
realizzazione 
Appalto 
integrato Piemonte Core network

162,00 162,00

Torino Metropolitana 
tr.4 prol. Lingotto-
Bengasi

Infratrasporti.To 
s.r.l. 193,55 193,55

 
- 

In 
Realizzazione Piemonte Core network 

193,55 193,55 -

Totale generale - 2.947,45 2.987,89 2,38 - -- -



ALLEGATO 1 - 
REGIONE PIEMONTE

 COMPONENTE STORICA (PIS)
Interventi in progettazione

Intervento
Ente     

Aggiudicatore
Costo       

(mln di €)

Totale 
disponibilità 

(mln di €)

Totale 
fabbisogno 
(mln di €) 

Stato 
Intervento Regioni Classificazione

Tunnel ferroviario del 
Frejus (parte italiana e 
lato italia)

Lyon Turin 
Ferroviaire 4.272,00 916,00 3.356,00

Progetto 
Preliminare Piemonte Core network

compensazione fase 2 Piemonte 30,00 30,00 Progetto Piemonte Core network

4.302,00 916,00 3.386,00
Sempione: Raddoppio 
Vignale Oleggio Arona RFI 550,00 550,00

Progetto 
Preliminare Piemonte

Completamento 
PIS

Studio nuovo valico del 
Sempione RFI 1.200,00 1.200,00

Studio di 
fattibilità

Lombardia, 
Piemonte

Core network 
Completamento 
PIS

1.735,00 1.735,00
Linea Novara Seregno 
potenz. e variante 
Galliate

FerrovieNord 
S.p.A. 78,85 78,85

Progetto 
Definitivo Piemonte

Completamento 
PIS

78,85 78,85 -
Gronde ferroviaria 
Merci Nord Torino RFI 2.375,00 2.375,00

Progetto 
Preliminare Piemonte Core network

2.375,00 2.375,00
05 Asti Cuneo - 
tangenziale di Cuneo ANAS 151,31 151,31

 
- 

Progetto 
Definitivo Piemonte

Completamento 
PIS

07 Asti Cuneo - 
Tangenziale S/O di Asti ANAS 341,61 341,61

Progetto 
Preliminare Piemonte

Completamento 
PIS

492,92 151,31 341,61

Collegamento 
autostradale 
pedemontana 
piemontese

CAP Spa  - 
Concessioni 
Autostradali 
Piemontesi 654,50 200,00 454,50

Progetto 
Preliminare Piemonte

Core network, 
privati

654,50 200,00 454,50
Tratta AV/AC III Valico 
Giovi - Lotto costruttivo 
3 RFI 1.510,00 1.510,00

Progetto 
Definitivo

Liguria, 
Piemonte Core network

Tratta AV/AC III Valico 
Giovi - Lotto costruttivo 
4 RFI 1.340,00 1.340,00

Progetto 
Definitivo

Liguria, 
Piemonte Core network

Tratta AV/AC III Valico 
Giovi - Lotto costruttivo 
5 RFI 1.200,00 1.200,00

Progetto 
Definitivo

Liguria, 
Piemonte Core network

Tratta AV/AC III Valico 
Giovi - Lotto costruttivo 
6 RFI 650,00 650,00

Progetto 
Definitivo

Liguria, 
Piemonte Core network

4.700,00 4.700,00 -

SS 28 del Colle di Nava 
gall. Armo-Cantarana ANAS 280,68 4,78 275,90

Progetto 
Definitivo

Liguria, 
Piemonte

Completamento 
PIS

280,68 4,78 275,90
Torino Metropolitana Tr. 
3 Collegno Cascine 
Vica Comune Torino 304,32 304,32

Progetto 
Preliminare Piemonte Core network 

Torino - Metropolitana: 
tratte di 
completamento. Comune Torino 306,07 306,07

Progetto 
Preliminare Piemonte Core network 

610,39 610,39

Nodo di Torino e 
access. ferr.: prima fase RFI 221,75 221,75

Progetto 
Preliminare Piemonte Core network 

221,75 221,75

(P) Nodo di Torino acc. 
strad: T. Est C.so 
Marche

CAP Spa  - 
Concessioni 
Autostradali 
Piemontesi 2.600 2.600,00

Studio 
Fattibilità Piemonte

Core network, 
privati 

2.600,00 2.600,00
Totale generale 18.051,09 1.272,09 16.779,00



Nuovi inserimenti Sistema / Infrastruttura / Opera
Soggetto

Aggiudicatore
Interrelazione con 

altre Regioni
Costo
(M €)

Totale disponibilità 
(M€) 

Totale
fabbisogno (M€)

Fonti di Copertura STATO INTERVENTO

1) Corridoi TEN-T

Nodo di Torino e Accessibilità ferroviaria: 
Ulteriori interventi SFM 

Potenziamento linea ferroviaria Stura - 
Settimo - Chivasso (I° fase) R.F.I. S.p.A. 25,00 25,00 Stato

Aumento di capacità e velocizzazione linea 

attraverso riduzione distanziamento treni

Quadruplicamento linea ferroviaria Stura - 
Settimo R.F.I. S.p.A. 120,00 120,00 Stato

Potenziamento linea ferroviaria Torino - 
Pinerolo

Soppressione PPLL linea SFM2 Torino - 
Pinerolo R.F.I. S.p.A. 40,00 40,00 Stato

     Raddoppi selettivi R.F.I. S.p.A. 50,00 50,00 Stato

Potenziamento e Modernizzazione 
tratta ferroviaria Chivasso – Aosta

Soppressione PPLL linea Chivasso – Ivrea 
– Quincinetto R.F.I. S.p.A. Valle D'Aosta 40,00 40,00 Stato

Stime da verificare a seguito individuazione PPLL da 

sopprimere e progettazione delle opere sostitutive

Interventi di velocizzazione della linea R.F.I. S.p.A. Valle D'Aosta 20,00 20,00 Stato

Raddoppi selettivi R.F.I. S.p.A. Valle D'Aosta 50,00 50,00 Stato

Elettrificazione Ivrea-Aosta R.F.I. S.p.A. Valle D'Aosta 88,00 88,00 Stato
Da concordare con Regione Valle d'Aosta (APQ 
interregionale)

Nodo di Torino e Area Metropolitana 
Torinese: Metropolitana Automatica di 
Torino

Linea 2 INFRA.TO 1.185,00 1.185,00 Stato/EEL/privati Progetto del Comune di Torino

Nodo di Novara:
Assetto ferroviario del nodo di Novara

Nuovo asse merci Vignale -Novara 
Boschetto 1 a  fase

R.F.I. S.p.A. 90,00 9,00 81,00
Stato C.d.P. RFI (accordi 

Italia-Svizzera per 
traffico merci ferroviario)

Passante Ferroviario Merci R.F.I. S.p.A. 400,00 400,00 Stato

Nuova interconnessione di Novara Est alla 
linea AV/AC R.F.I. S.p.A. 150,00 150,00 Stato

Nuovo asse merci Vignale -Novara 
Boschetto 2 a  fase

R.F.I. S.p.A. 90,00 90,00 Stato

2) Reti di Connessione

Potenziamento e raddoppio della linea 
ferroviaria Fossano – Cuneo R.F.I. S.p.A. 92,00 5,00 87,00

CdP RFI 2007-2011 (lotto
1A: Adeguamento stazione
Centallo- opere in corso)

Nel CdP RFI erano previsti 15 M€ per il 
finanziamento del primo lotto relativo alle opere nella 
stazione di Centallo; attualmente sono disponibili 
solo 5 M€ per la realizzazione dei sottopassi e 
relative opere civili, mentre 10 M € sono stati utilizzati 
per altri interventi

Linea ferroviaria Sempione-Novara-
Alessandria-Novi Ligure

Potenziamento linea Sempione-Novara via 
Borgomanero R.F.I. S.p.A. Lombardia 25,00 25,00

Stato C.d.P. RFI (accordi 

Italia-Svizzera per traffico 

merci ferroviario)

Potenziamento per traffico merci - adeguamento 

modulo binario incrocio a 750 m

Potenziamento linea Sempione-Novara via 
Arona R.F.I. S.p.A. Lombardia 28,00 28,00

Stato C.d.P. RFI (accordi 

Italia-Svizzera per traffico 

merci ferroviario)

Potenziamento per traffico merci - adeguamento 

modulo binario incrocio a 750 m

Potenziamento asse Novi L.-Alessandria-
Mortara-Novara R.F.I. S.p.A. Lombardia 80,00 80,00 Stato

Potenziamento per traffico merci (modulo e sagoma) 
- Legato a realizzazione Terzo Valico

Linea ferroviaria Cuneo - Ventimiglia

Messa in sicurezza tratta internazionale R.F.I. S.p.A. Liguria 120,00 120,00 Stato

Messa in sicurezza tratta internazionale previo 
accordo con lo Stato Francese (modifica 
Convenzione del 1970) - Studio RFF con 
articolazione in più fasi: 1° fase 29M €; 2° fase 41M€; 
3° fase 50 M€

S.S. 21  "del Colle della Maddalena" - 
Variante stradale all'abitato di Demonte ANAS S.p.A. 59,00 59,00 Stato

Importo previsto dallo studio di fattibilità redatto da 

ANAS nel 2010. E' attualmente in corso il bando di 

gara per la progettaizone definitiva. 

Rete ferroviaria regionale

Soppressione passaggio a livello stazione di 
Bra (CN) con interramento dei binari 
passanti della stazione di Bra

R.F.I. S.p.A. 53,00 53,00 Stato/Regione Piemonte

TOTALE 2.805,00 67,00 2.738,00

ALLEGATO 2 -   REGIONE PIEMONTE - COMPONENTE PROPOSITIVA

A) INTERVENTI DI RILEVANZA STRATEGICA SOVRA REGIONALE 
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